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La Fondazione, ospitata provvisoriamente a Palazzo Cisterna in via Maria 

Vittoria 12 (sede della Provincia di Torino) fino al 1966, operò negli anni 

successivi in via Arsenale 33 (Palazzo Ceriana-Racca), fino a quando si tra-

sferì, il 1° settembre 1970, a Palazzo d’Azeglio concesso in comodato dalla 

Fiat. Qui vennero trasferiti i 70.000 libri e opuscoli, le 340 testate di perio-

dici e le carte di Einaudi dalla casa di San Giacomo in Dogliani e dalla resi-

denza romana di Villa Tuscolana. 

La natura della Fondazione fu fin dalle origini l’intreccio delle sue molte-

plici attività: conservazione di beni culturali, promozione della ricerca, 

luogo di formazione e di stimolo del dibattito culturale sul piano nazionale 

come su quello cittadino. Il gruppo torinese che le aveva dato impulso, del 

quale facevano parte Norberto Bobbio, Luigi Firpo e Alessandro Passerin 

d’Entrèves, aveva promosso nel secondo dopoguerra il rinnovamento 

della scienza politica e sociale operando nell’Istituto di scienze politiche 

della Facoltà di Giurisprudenza dal quale ebbe origine, alla fine degli anni 

sessanta, la Facoltà di Scienze politiche 

dell’Università di Torino. L’Istituto 

aveva peraltro realizzato un’intensa 

collaborazione con l’Istituto di econo-

mia Cognetti de Martiis (del quale Luigi 

Einaudi era stato prima allievo e poi 

animatore) e con l’Istituto di storia in 

quegli anni diretto da Franco Venturi. 

Di Solari era stato allievo anche Mario 

Einaudi, il figlio primogenito di Luigi, 

 Mario Einaudi 


